
• Il gestore a seguito di richiesta rilascia:

� Nulla Osta con la quale dichiara la congruità tecnica 
dell’allacciamento con le reti del S.I.I. e per mezzo del quale è
permesso all’utente il collegamento degli impianti interni privati con 
le reti pubbliche

� Dichiarazione di non allacciabilità, esplicitando le motivazioni

PER RILASCIO NULLA OSTA PROCEDURA 
ALL’ALLACCIAMENTO AL S.I.I. (ART. 18)



CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE IN BASE ALLA TIPOLOGIA DI 
SCARICO IN FOGNATURA (ART. 67, 1 comma):

Utenze domestiche:

• insediamento di tipo residenziale
• insediamento in cui si svolgono attività di servizio, commerciali o di produzioni di 

beni, in cui le acque reflue siano derivanti esclusivamente dal metabolismo umano 
e dall’attività domestica ovvero servizi igenici e/o mense

• insediamento in cui si svolgono attività di servizio in cui il refluo prodotto deriva 
prevalentemente da attività riconducibili per loro natura a quelle domestiche e/o 
prodotte dal metabolismo umano. 
A titolo esemplificativo:

- laboratori da parrucchiere;
- laboratori da barbiere;
- istituti di bellezza;
- lavanderie e stirerie la cui attività è rivolta direttamente ed 
esclusivamente all’utenza residenziale;
- vendita al dettaglio di generi alimentari e altro commercio al dettaglio 
anche se con annesso laboratorio di produzione finalizzato alla vendita 
stessa;
- attività alberghiere;
- attività di ristorazione.



CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE IN BASE ALLA TIPOLOGIA DI 
SCARICO IN FOGNATURA (ART. 67 2 comma):

Utenze industriali:
Insediamenti che producono reflui delle seguenti tipologie:

A ACQUE REFLUE CON SOSTANZE AD ELEVATE TOSSICITA’ provenienti da edifici od 
installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzione di beni, differenti 
qualitativamente dalle acque reflue domestiche – a titolo esemplificativo: cantine di 
vinificazione; salumifici e lavorazione carni; macelli; elettrodeposizione di metalli; tintorie e 
lavanderie industriali; autolavaggi; industrie delle trasformazioni alimentari non altrimenti 
specificate; ecc...;

B ACQUE DI RAFFREDDAMENTO (comunque classificate come acque reflue industriali); 
C ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE EX LEGE (provenienti dalle seguenti 

attività: imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del fondo / silvicoltura; imprese 
dedite all’allevamento del bestiame; imprese dedite all’attività di trasformazione o 
valorizzazione della produzione agricola; impianti di acquacoltura o piscicoltura); 

D ASSIMILABILI ALLE DOMESTICHE IN QUANTO AVENTI CARATTERISTICHE 
QUALITATIVE EQUIVALENTI A QUELLE DELLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE (entro 
i limiti di cui alla tabella I – Delibera Regionale 1053/2003; valori da verificare a monte di 
qualunque sistema di trattamento ed anteriormente alla miscelazione con acque che non 
rientrano nel trattamento – quantitativo giornaliero inferiore a 10 mc); 

E ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DI SUPERFICI IMPERMEABILI E LE 
ACQUE DI PRIMA PIOGGIA potenzialmente contaminate da sostanze pericolose e/o 
sostanze che possono pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici –
a titolo esemplificativo: industria petrolifera; impianti chimici; impianti di betonaggio; 
impianti di produzione e trasformazione dei metalli; trattamento e rivestimento superficiale 
di metalli; stazioni di distribuzione carburanti; depositi all’ingrosso di preparati di sostanze 
liquide e/o solide anche pericolose; depositi di veicoli destinati alla rottamazione / attività di 
demolizione autoveicoli ai sensi del D. Lgs. 209/2003; depositi di rifiuti, centri di raccolta / 
stoccaggio / trasformazione degli stessi; 



AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA:

Utenze con scarichi di tipo domestico (ART. 68):

Il NULLA OSTA del gestore costituisce 

AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

Utenze con scarichi di tipo industriale (ART. 69):

Il rilascio dell’autorizzazione allo scarico è a cura 
dell’Autorità competente sentito il parere del gestore.

Parere del gestore:

- Scarichi assimilabili ex lege

Vale il Nulla Osta (ART.70)

- Altri scarichi industriali

Parere specifico del gestore



PROCEDURA PER RILASCIO NULLA OSTA ALL’ALLACCIAMENTO AL SII 
DA PARTE DEL GESTORE

1. L’utente si presenta allo sportello comunale per richiedere 
documentazione finalizzata all’ottenimento di: Permesso di Costruire, 
DIA, ecc….

2. Lo sportello consegna (oltre alla documentazione richiesta dal 
comune):

a modulo di richiesta Nulla Osta all’allacciamento al SII relativo 
all’utenza in esame;

b bollettini precompilati per oneri istruttoria della pratica

3. L’utente compila la modulistica e paga i bollettini

4. L’utente trasmette a Sorgeaqua (posta – sportello – fax) la richiesta 
di Nulla Osta e le attestazioni di pagamento dei bollettini

5. Sorgeaqua analizza la pratica e rilascia il proprio:
a Nulla Osta

b Dichiarazione non allacciabilità

6. Sorgeaqua trasmette a Comune e Utente il Nulla Osta 
all’allacciamento



MODULISTICA PER RICHIESTA NULLA OSTA DA RICHIEDERE ALLO 
SPORTELLO COMUNALE:

Utenza con scarico domestico:

1. Modulo “Richiesta NULLA OSTA all’allacciamento al SII per edifici 
con scarichi acque reflue domestiche”;

2. Bollettino precompilato per oneri istruttoria NULLA OSTA da €. 
110,00 + IVA (21%) = 133,10 €

3. Bollettino precompilato per oneri sorveglianza lavori sull’allacciamento 
fognario da €. 54,00 + IVA (21%) = 65,34 €
N.B. solo per utenze che necessitano di nuovo allaccio fognario (sono quindi    

escluse le utenze all’interno di nuove lottizzazioni in cui gli allacciamenti 
sono già realizzati nell’ambito delle opere di urbanizzazione)



MODULISTICA PER RICHIESTA NULLA OSTA DA RICHIEDERE ALLO 
SPORTELLO COMUNALE:

Utenza con scarico industriale:
1. Modulo “Richiesta NULLA OSTA all’allacciamento al SII per edifici 

con scarichi acque reflue industriali”;
2. Bollettino precompilato per oneri istruttoria NULLA OSTA da €. 

110,00 + IVA (21%) = 133,10 €
3. Bollettino precompilato per oneri sorveglianza lavori sull’allacciamento 

fognario da €. 54,00 + IVA (21%) = 65,34 €
N.B. solo per utenze che necessitano di nuovo allaccio fognario (sono quindi    

escluse le utenze all’interno di nuove lottizzazioni in cui gli allacciamenti 
sono già realizzati nell’ambito delle opere di urbanizzazione)

4. Modulo “Domanda di autorizzazione allo scarico”;
5. Scheda raccolta informazioni scarichi industriali 
6. Bollettino precompilato da:

1. €. 110,00 + IVA (21%) = 133,10 € per utenze con scarichi assimilabili ai 
domestici per equivalenza qualitativa 

2. €. 210,00 + IVA (21%) = 254,10 € per utenze con scarichi di cui ai 
punti A – B – E sopra riportati



DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE A SORGEAQUA DA PARTE DEL 
COMUNE PER RICHIESTA PARERE DI COMPETENZA SULLE 
AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO PER UTENZE INDUSTRIALI

- Modulo di domanda di “Autorizzazione allo scarico compilato dal 
richiedente” completo di tutti gli allegati richiesti;

- Scheda raccolta informazioni scarichi industriali;

- Attestazione di pagamento del bollettino da:
1. €. 110,00 + IVA (21%) = 133,10 € per utenze con scarichi assimilabili ai 

domestici per equivalenza qualitativa 

2. €. 210,00 + IVA (21%) = 254,10 € per utenze con scarichi di cui ai punti 
A – B – E sopra riportati


